
L’anagrafe  antifascista
promossa  dal  Sindaco  di
Stazzema Maurizio Verona
Il  sindaco  di  Stazzema,  Maurizio  Verona,  ha  promosso
un’importante iniziativa contro l’odio, il razzismo e contro
ogni forma di fascismo che intendiamo sostenere.

Con la pubblicazione della “Carta di Stazzema”, infatti, e
l’apertura di una “Anagrafe online antifascista” accessibile a
tutte e a tutti, a prescindere dal luogo di residenza, abbiamo
la  possibilità  di  aderire  ai  valori  della  resistenza  e
dell’antifascismo, ovunque ci si trovi, per difendere la pace
che non ci è stata regalata, ma che è stata conquistata col
sangue e la sofferenza di milioni di innocenti.

Non dimenticare è una nostra responsabilità. Salvaguardare il
progetto europeo di pace è un nostro dovere.

Io ho sottoscritto fin da subito, fatelo anche voi! Basta
cliccare qua >>> anagrafe antifascista <<<

Federico Quadrelli
Segretario PD Berlino e Brandeburgo

Nel  70º  Anniversario  dell’entrata  in  vigore  della
Costituzione Repubblicana, Il Comune di Stazzema istituisce

L’ANAGRAFE ANTIFASCISTA

per la costituzione di un Comune Virtuale antifascista.

L’iscrizione all’Anagrafe è aperta a tutti sottoscrivendo la

CARTA DI STAZZEMA

Iscriversi significa condividere, affermare, rivendicare i
principi raccolti nella presente Carta, che sono alla base
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della nostra Democrazia, della Costituzione Italiana, della
Dichiarazione  Universale  dei  Diritti  Umani,  del  Parco
Nazionale della Pace di Sant’Anna di Stazzema.

Iscriversi significa “essere per”: un mondo senza guerre,
terrore  e  forme  di  oppressione;  un  futuro  migliore,  di
progresso  sostenibile,  bellezza  e  civiltà;  la  fiducia
nell’uomo e nelle sue potenzialità, nella ragione, nella
cultura.

Per questo l’anagrafe è antifascista, perché il Fascismo è
sinonimo  di  totalitarismo  e  autoritarismo;  non  solo  un
periodo storico quanto anche l’espressione di una visione del
mondo e dell’uomo orientata al passato, arcaica, fatta di
istinti,  violenza,  discriminazione,  oppressione,  razzismo.
Essere  antifascisti  è  una  battaglia  di  civiltà:  è
l’affermazione di un universo di idee e di valori opposti ai
totalitarismi.

Aderendo al Comune Virtuale Antifascista e sottoscrivendo la
Carta di Stazzema:

AFFERMIAMO che esistano diritti inalienabili che ogni
essere umano possiede, senza distinzione per ragioni di
pensiero,  razza,  colore,  sesso,  lingua,  religione,
opinione politica, origine nazionale o sociale.
AFFERMIAMO il valore della persona e delle sue libertà,
di  pensiero,  coscienza  e  religione;  il  diritto  di
tutti:  a  poter  esprimere  liberamente  le  proprie
opinioni,  senza  discriminazioni,  minacce  o
persecuzioni, ad autodeterminarsi come individuo, ad
avere un lavoro e condurre un’esistenza dignitosa; il
diritto ad una sfera privata inviolabile nell’ambito
della  proprietà,  della  persona,  della  vita,  della
famiglia;
AFFERMIAMO il valore dell’istruzione e la possibilità
di  ognuno  di  accedere  ad  un’informazione  libera,
imparziale e accessibile a tutti, come strumento di



pieno sviluppo della persona e di crescita collettiva;
AFFERMIAMO il valore della giustizia e di un giusto
processo; la tutela delle minoranze; l’uguaglianza di
tutti  di  fronte  alla  legge;  il  rifiuto  di  ogni
schiavitù, tortura, punizione crudele o inumana;
AFFERMIAMO  l’importanza  delle  pratiche  democratiche,
nella convinzione che la sovranità appartenga al popolo
e che ognuno abbia diritto di partecipare al governo
del proprio paese;
AFFERMIAMO il rispetto dell’altro, delle sue opinioni e
convinzioni; il valore del dialogo, del confronto, come
modalità di risoluzione dei conflitti fra individui
come delle controversie internazionali;
AFFERMIAMO che il Futuro non è il Fascismo. La civiltà,
il progresso, il futuro, appartengono alla dimensione
democratica.

Aderire all’anagrafe è un impegno a sentirsi parte di una
comunità, che agisce per affermare e rivendicare con orgoglio
e coraggio i principi della Carta, per restituire loro forza,
dignità, fascino, per riportarli al centro del dibattito
pubblico, della vita quotidiana, della contemporaneità.

Solidarietà a Cécile Kyenge
A nome del Circolo di Berlino voglio esprimere la mia totale
solidarietà all’On. Cécile Kyenge Kashetu per quanto accaduto
oggi al Senato.

Pubblico volentieri la sua lettera di oggi a L’Unità dove
spiega le ragioni della sua amarezza. E dico: della nostra
amarezza!
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Il  Partito  Democratico  doveva  fare  una  scelta  diversa.
Bisognava dare un segnale chiaro a chi pensa di poter usare le
istituzioni a suo piacimento. A chi crede di poter insultare
senza freni in virtù del suo ruolo. A chi si vanta di oscene
affermazioni razziste. Non lo dovevamo permettere.

A Cécile va la nostra solidarietà piena. A lei dico: andiamo
avanti insieme, noi siamo con te. Noi crediamo nel tuo impegno
e vogliamo poterti sostenere nel modo migliore, che per noi
significa non tacere mai davanti ad ingiustizie, razzismo e
odio.

Ti aspettiamo anche a Berlino, ti daremo l’abbraccio più caldo
di  cui  siamo  capaci.  E  per  ora,  avanti  con  il  tuo
importantissimo  lavoro  al  Parlamento  Europeo.

Federico Quadrelli
Segretario Circolo PD Berlino e Brandeburgo

Comunicato  del  Circolo  PD
Berlino e Brandeburgo contro
il fascismo e ogni forma di
razzismo
I recenti attacchi di stampo fascista sui social media alla
deputata del PD, On. Laura Garavini, ci spingono a scrivere
questa dichiarazione perché essi appaiono iscrivibili in un
processo  generalizzato  di  riaffermazione  del  pensiero
autoritario. Ovunque si guardi – Russia, Cina, Turchia, il
mondo  arabo,  Israele  stessa  o  anche  in  Europa  come  in
Ungheria, Francia, Germania e anche nel nostro paese – si
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assiste in modo allarmante, non solo nei governi ma anche
nella società in generale, a una deriva più o meno apertamente
antidemocratica.

Guardiamo con preoccupazione il riproporsi di scenari che la
storia del ventesimo secolo ha inesorabilmente analizzato e
condannato, e che reputavamo ormai superati. Ci siamo forse
illusi  che  con  l’espandersi  nella  società  di  un  primo
benessere e l’affacciarsi alla politica delle messa popolari,
sarebbe seguito anche un consolidamento della democrazia in
tutti i paesi in cui essa sembrava aver messo le radici. Las
toria purtroppo ha preso una strada diversa.

Ciò  che  crea  particolare  inquietudine  è  l’ostentazione  e
l’arroganza  con  cui  posizioni  antidemocratiche  vengono
presentate  utilizzando  riferimenti  aperti  e  senza
nascondimenti  a  principi  autoritari  nella  convinzione  di
trovarsi sostenuti da una parte crescente delle persone cui ci
si rivolge.

Per  quanto  riguarda  gli  italiani  più  da  vicino,  le
esternazioni di Orbán, Le Pen, Erdogan e anche di Salvini
devono essere viste in tale contesto che sembra dare ragione
nei fatti a chi pensa che si stia assistendo a una virata
generalizzata delle società verso la “destra”, per utilizzare
un termine che deve essere esteso, impropriamente in termini
storici, ai paesi dell’area comunista o ex-comunista.

Il Circolo PD Berlino e Brandeburgo intende esprimere con
forza la sua totale opposizione verso ogni forma di fascismo e
razzismo e richiamare alla necessità di combattere apertamente
le loro manifestazioni in tutti i settori della vita pubblica
in cui essi si manifestano, inclusa l’area dei social media.

Persone sempre più giovani, sfruttando Facebook o Twitter,
costituiscono pagine e spazi di discussione virtuali in cui si
inneggia a figure ripugnanti del nazi-fascismo, quale quella
di  Benito  Mussolini.  Ci  sono  veri  e  propri  tentativi  di



revisionismo storico in cui si vorrebbe far passare per buono
un sistema che fu dittatoriale e spregiudicato. Alcune pagine
fomentano  l’odio  contro  omosessuali,  ebrei,  migranti  in
generale e, in alcuni casi promuovono la ribellione contro lo
Stato  di  diritto  e  definiscono  tutti  quelli  che  non  si
riconoscono  in  quel  sistema  di  non-valori,  delle  “zecche
comuniste” meritevoli di “essere messi al muro”.

Questo è quanto accaduto di recente alla deputata PD Laura
Garavini, rappresentante degli italiani all’estero. Di fronte
al silenzio di Facebook alle richieste di oscurare le pagine
inneggianti il al fascismo, quali “Giovani fascisti italiani”
con oltre 130.000 iscritti, l’On. Garavini scrive un articolo
di denuncia sull’Huffington Post Italia e da quel momento
riceve insulti e minacce esplicite.

Abbiamo espresso la nostra solidarietà e vicinanza all’On.
Garavini attraverso un messaggio a lei inviato ma crediamo che
sia importante fare ancora di più. Noi del Circolo PD Berlino
e  Brandeburgo  siamo  fieri  di  definirci  antifascisti  e
democratici.  Chiediamo  che  Facebook  in  Italia  rispetti,
nell’esercizio  della  propria  attività,  le  nostre  leggi.
Ricordiamo  infatti,  che  in  Italia,  in  base  alla  legge  20
giugno 1952, n.645 l’apologia del fascismo è un reato per cui
è prevista la reclusione da 6 mesi a 2 anni con multa da 206 a
516 euro. E definirsi “giovani fascisti” e istituire online un
gruppo con oltre 130.000 iscritti è senza dubbi propaganda
dell’ideologia  fascista  e  rappresenta  il  tentativo  di
costituire  un  gruppo  reale  ispirato  a  quei  non-valori.

Siamo dell’avviso che i social media debbano rimanere un’area
di espressione più libera possibile, ma siamo anche del parere
che  tale  libertà  debba  tenere  conto  di  quanto  la  legge
prescrive nell’interesse dei social media stessi per evitare
che  l’eccesso  divori  la  libertà  e,  con  essa,  la  loro
esistenza. È un tema (e un problema) di enorme importanza per
la  democrazia  moderna  che  deve  essere  affrontato  con  la
massima priorità. Anche in Italia – nel caso concreto con



l’applicazione della legge sull’apologia del fascismo anche in
Internet.

Il fascismo è una degenerazione politica contro cui lotteremo
sempre.  La  memoria  storica  deve  essere  conservata  ed  è
imperativo per chi fa politica rinnovare questo messaggio. Il
ventennio fascista è stato un momento di oppressione e di
violenza. L’esperienza della seconda guerra mondiale con il
dilagare del nazi-fascismo ha segnato la vita e la storia di
questo  continente  e  del  mondo.  In  tanti  hanno  lottato
sacrificando  le  proprie  vite  affinché  la  società  in  cui
vivevano fosse più libera, più giusta e più sana. Il benessere
di oggi, il nostro poter esprimere idee e opinioni in libertà,
senza  il  timore  di  essere  perseguitati,  minacciati,
incarcerati  o  uccisi  –  solo  per  averle  espresse  –  è  il
patrimonio grandioso che ci deriva dalla resistenza e dalla
voglia di riscatto di una comunità.

Da  parte  nostra  denunceremo  ogni  caso  di  tentativo  di
glorificare una pagina della nostra storia che deve essere
invece considerata come oscura. Ci opporremo con forza ad ogni
tentativo  di  mistificazione  della  realtà  e  della  storia.
Lotteremo senza se e senza ma contro ogni forma, reale o
virtuale, di fascismo. E contro ogni sua manifestazione senza
lasciarci intimorire.

Uniti per difendere la libertà e la democrazia!

Federico Quadrelli

Segretario Circolo PD Berlino e Brandeburgo

Piero Rumignani

Presidente Circolo PD Berlino e Brandeburgo


